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TRASPORTI : 

EMERGENZA CORONAVIRUS 

AVVIO SECONDA FASE  
 
I Trasporti, anche in questa situazione di emergenza, al pari di altri servizi essenziali, non si sono mai 

completamente fermati ma hanno servito il Paese e continuano a farlo, contemperando il diritto alla 

mobilità in un così grave momento, con il rispetto delle misure restrittive e di contenimento del contagio; 

adesso è necessario cominciare ad ipotizzare una ripartenza che certamente dovrà essere coordinata e 

sistemica. 

Ieri 26 aprile 2020 il Presidente del Consiglio, ha firmato l’ulteriore DPCM che riprendendo, integrando, 

ampliando le previsioni dei precedenti, per la parte che riguarda la mobilità terrestre, ha definito le 

modalità con le quali dovrà svolgersi il servizio di Trasporto tenendo conto di una parziale ripartenza dei 

settori produttivi del Paese. 

 

Facendo salvi ed integrando i Protocolli Condivisi di Regolamentazione delle misure per il contrasto ed il 

contenimento della diffusione Covid 19 negli ambienti di lavoro tra Governo e  Parti sociali, il DPCM 

suddetto, in un apposito allegato, ha declinato le “Linee Guida per l’informazione agli utenti e le modalità 

organizzative per il contenimento della diffusione del Covid in materia di TPL”, dove, oltre a prevedere 

delle misure di sistema e di carattere generale ha indicato le modalità anche per il “Settore Trasporto 

Pubblico Locale stradale, lacuale, e ferrovie concesse, per il Settore Ferroviario, e per i Trasporti non 

di linea. 

 

Di notevole importanza rileviamo l’osservanza di: 

 

 Distanziamento sociale; 

 Igienizzazione, sanificazione (almeno una volta al giorno) e disinfezione (in relazione 

alle specifiche realtà aziendali) di treni, mezzi pubblici ed infrastrutture; 

 Obbligatorietà dell’uso delle mascherine; 

 Salita e discesa rispettando flussi separati; 

 Numero massimo dei passeggeri per mezzi ed individuazione dei posti da occupare; 

 Sospensione, previa autorizzazione, della vendita ed il controllo dei titoli di viaggio a 

bordo; 

 Sospensione dell’attività di bigliettazione a bordo da parte degli autisti. 
 

Ciononostante, rimangono ancora forti dubbi e preoccupazione sulla effettiva applicazione di 

precetti precisi il cui controllo ed i cui e effetti rischiano di ricadere ancora una volta sul personale, 

cosi come pure su alcune previsioni che non hanno natura prescrittiva ma di sola esortazione. 

 

I TRASPORTI ED I SUOI ADDETTI CONTINUERANNO AD 

ESSERE AL SERVIZIO DEL PAESE 

MA SOLO IN SICUREZZA 


